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IN MEMORIA E IN GLORIAI 
lieviflrao ritte : le bandiere, leviamo 

(orti : le. voci, leviamo alti il cUorisalla. 
maestà della patria, cori la gioia rttvvivte 
ohe dà il rioordO, e, di la : spél'nnztt, Con; 
l'aittoft i;iaocegó che.o'ldfónàe Italia tipsÈrà; 
in,qttesto.splenne: giorno. , . : ' ' / .: i 
. Italia ! : come ;p8i ,»Ooll; gra!vido di de­

stino questo BROìrcj nomo, da; quando vi 
aiispicavii dallii,ffàtidióa prora l 'Enea 
virgijiafiij S jqijìuido^ ;!p gjidftWidajl'erolcpj 
patibolo (Jiigli^imo Oberdan. ìtallal ?pgno 
palpito TOlontàisaorifloio irioìifo di tanti; 
illustri e: tanti ignoti';suol cittaditì'ohe 
la piansero BchiàVfl,:,la .ottertriereliberaf 
Italia I - oggi jqUai'anì'ànnl poterono r.iìiialj; 
mónte , aoóliiHmi'la 0. goderla (iffranoatl' 

: anco 1' : frlttlaui, • dopo. avere- provato : pef 
lunghi decenni: la catena• iniqua dell''Op-': 
pressioiie; aiistriàca e'avere : Vieppiù (tosi 
taniehte.aniatà è.'idesiderala :in ;spgretola: 
grande^nmdre.nsBente;.-; ;:-•; 

sia dunque oggi un rinnovato; innodi 
gloria ::all'Itaiia':.:eiti8!emo; un ;;ilino;di 
gratitudine' a (inantl':cOmpaeSaoi', dè,voti: 
al suo: nunio:,radióso,' si unirono estlopn-
fusero, negli anni del.dolpre.e dellapHgOa, 
colla grossa falange ;1taiiffaf''p6rpliè,!Con' 
le jiltre regionijj anche il Priulii.si-'ren­
desse degne di ent'rafe'iìi:s6ÌVo'iìllà';iin-" 
aionè, e s^gnarpna; Col; pt'ppfip/sangue :]» 
via, porcliò;! :9pl4ati;;tìèJ;i;eigitti»ge8a'6ro, 
itu : ìqul'; sHdp̂ V âsOro ;j gitingBt6,i%^ ioome 
purtroppo ancora non giunsero — sino: 
ai veri confini d'ifajiai scritti ; dalla -nà-

. tura.s oaii)tati;d^.I)ai3tè. . :; 
Gorizia,, Trieste,, .Fola : guardano oggi 

tristi ad Udine lieta, ma ; non invidiose; 
anzi,dall';èwltatiza-,nostra,! in, otiiifrater'-
namente consentono,- traggono certo forza: 
a'Bopportar?;'il 'giegp^'dello-stranleró'e ad: 
attendere J l ,g io rno : de! ri'oro:;rÌ8«tto,^ 
salui^ano ; Adonti, di tra,le antenne e le 
sbarre giidle:'éiiiei» abórvilfe,L!iÌ:ttric4lQre 
che sventola festoso alla beli'aura estiva 
nella : .iveiide : e operósa J?atria del Friuli. 

Terde.e operoaajial ; là:condizione di' 
libertà e dì unità:iii 'oui ci troviamo: ha 
innegabilmóiite favorito,' pur tra le sven­
ture; che Insipienza; ili governanti ci ebbe 
a ,proo,ui:are,, a ,po;oo;a,pó.co ^unodeiptù 
prÓBietteDti ; /risvegli, oconoiuici della ;.re>i; 
gione e ci; permettono ora diiimjrare con-
ogni miglior fidncia nel' futuro, special: 
mente se emahòipandooi dalle ambizioni, 
pei;sonal|, ss,; rigpttaudo,: lOgÓiiAOfliiiìjjlo 
ooni:gli,:Stcumenti:dtìlla'i;ewion6,,sapreiiio, 

; Ogiii partito a l suo,! posto, "cOnSei'vàrtì pon '' 
, Ili, libertà ;naziÓDale,la;;libertà'civile, non; 

meno ;questa,; di .jjùella,; neeesàaria: :HÌla; 
nostra'floridézza. ' ,; ' : ' , , , , ' ,:; ;, ! 

In questo giorio felicei ;à.dunciue, ral-
legriafjioci, njà nja dimeutiehianjoci! 

Se a noi,,sentinelle avanzate delBpgnOj:; 
spetta' ii grave compito di vegllai'e sul­
l'integrità dello Stato,' stolto essendo il 
oredere che le bramo 'atìsfriaeiio ó 'teu­
toniche abbiano deposto l'aculeo .contro 
di noi; e. conteipporaneamBnto di,aiutare 
i nòstri fratelli d'oltre 'poniìne' che, con 
opera cotidiana in' difesa della comune 
lingna, alimentane la loro fede italica e 
servono ai nostri interessi,: se .questo 
compito» ;noi spetta, spetta altresì quello 
non meno imperioso di farci-, contro i 
coltivatori dell''ignoranzii e dell' osouràn-

, tismo, paladini di ogni luco di sóienza;e: 
di progresso. 

Cosi,,ossequienti alle generosetradizioni 
del passato, amici dalle forze sane del 
popolo, potremo .realmente giovare al be­
nessere dol paese e avviare la nostra 
cara patria verso il più arridente avve­
nire ; così, festeggiare, un giorno, con .la 
pace e la concordia, per ogni ternùoo 
nostro, l'olimpìade massima dolhi gran­
dezza d'Italia. , spes. 

:, ,DOOtrMBNTi DMI**S5^S ' ' , ' 

La storia della memorabile gìortìata, 
mon 6 ancora voramento (atta, e ciat t-
•^uriai(ip: pho la ricorrenza:;,Odiorna : ispiri, 
ia.qnàloUDO -del nostri IJiiiàft: e la; volontà; 
di, fi&ingprsi; all'opera .importantissima,^^ 
'cènni ohe; noi òggi, pHbSiiphramo; ;soi!0; 
BpeCialitìeutéttratti^ dai;,du6,;gìQrtiali ridi-,; 
Stìnsi dî ailóirtt ; L'Iriàiutrm,, numert straot' 
hinftrio^del 24 ,lugllÓ; ; listato- in ;blan00ii 
i'Ossp!,e';t'erde, ooii; Jo' stenima;del,Begno; 
(OUiJtp Tatri, ^redattore ; responsabile), e 
Svista,-friulctnai numero,del M,- luglio; 
dedipatp tuttp; agii; avveninijiiiti'di. quei; 

:̂ !,Q£ni':ì,Prof.:; PÀiniliOf ÓJussani,; editofe; e 
:Mdattpreregpph,sabiloj,| àppo inoltre oom-
j»8tt.,Col'|àcponti-,:fcalcRiii;:;ypfiplil;vidi-' 
àesi ohe' a quei fastl;;;assiàtptt6ro'. Oosl i 
ilcordijOhóeesSariaihehte inCóiiiplèti e sàl-
ituàri, avfapno se non altrofl'éloqttéhzfl.o 
il'. prófnnioJdell'fppoà, di qU6l"faytO''pàs-
.Bato;'- . • ''•:„;.'.;., •„;;;. '' 

poliziesohe e tanti tentativi, sempre in­
fruttuósi, per gernianìzzarp quo' paesi. 

,« Ripetiaraplo, l'armistizio che, secondo, 
la .Na»jono,',doveva, cominciare il giorno 
25 ;ote,4. aUtimeridiane, ;Bè. Fu accettato' 
dall'Italia, ; dove: apparecchiare 1' opera; 
della Dipipmazia per ooaiplotera !' mità 
;italtana. .»''•;,,,'' 

. : Quanta disìlluslphe I ;Ed o|gi, a qua-, 
rant'ahni di ; distanza la àiispicatn e re-
cla'mattt unità italiana ;& ancora da com­
pletarsi, e, 11 Trentino, ;(}órizià, Trieste,; 
1-Istria ;- sono ancora sotto, : il: .giogo au-

'stfiaoo, devono tutt'(ira lottare contro i 
tentativi sempre pili àu.dapij è'feroci del 
Governo,'.di; ;germàu1z2arp,!fl:,,sW 
quelle' nòbili 'regioni' nòstre,,'M'èlle. 

Uà JpeeGÌa del Parto 

L* arxsQiisiizio 
1 La- Riì/i^la -fxhiJiana dnvSiio seguenti, 
polizie sull'opera ,dplla,,<lìplpmazi,a:.per. 
'piteoere un accPrdù;;trà le potenze ,bel-
iigéritntir' ' ' • ' " 
; ; L i ; Prussia apparpechiavasi a dare sul 
Ì)anubio;;una;,battàglià,i .decisiva della' 
campagna, ;qu»lQra;l'4tistrÌB:;:nOtt,avesse, 
iiccettate le .proposte;''del sig,upr;';,di;:;Bi-, 

;jmarokr Oi'a, l'Austria: ;oHiè8e,; tempo; a 
pónsàre, e 'v';ebb6 una sósfjònslohe; 'il' ar-; 
jpi; di'.cinque giorni ,(che tbi'mina.VH'nó il' 
B6^,::;ijells;. ^quale, isosponsioup .ilMJOì'iera ; 
ptìinpresa l'Italio, : Sul quale rigua,rd5:.:ttn 
àìarip di. J'arìgi: afferm.!iVtt;:,c^ 
tatòré''d'iustria era,disposìp ad' accet­
tare'quasi tutto qUelló'prbpoit'è;'l'Pi'go-
;glio; della jCorte' essendo 'dilsesO'-assai a' 
tempo i'al'Ji-vollo dell'attuale snWiforfiioa. 
E.uel gi0rno,.26. Pome; lasciava 'iSupporM: 
10 stesso diiivio, si stipnlp.-un, .nuoyo ,ar-, 
ttiistizid .duraturo siiip ai 2' agosto, nel 
pualé fa;bdmpresà, anche ' l ' I tà l ial ' 
! SeòóndO : la; Pairt'e la notizia dell'ac-' 
e6ttazion6;;;d6ll'arinÌ3tlzìò ,ppr ;parto del-
l'iustriasareb.bB,. arrivata là ;n,ptte;;del 
22; Il .governo: francese .no avi'pijbéjco-; 
(nunicatp il tenore al re GuglielijaQ, e,-;il 
Goyerùp;prnssia,h,P; avrebbe subito diretto 
un dispaccio ; «'Firenze .p^r invitare'11' 
Be yittprio •'ElMtiuele , ad aderir'*!, t e 
iràtfative sa'tflb|ljero;;ipiziato ; dai Oómpiis-; 
sai;! aristKaci' òónìe Kàtolyi e conte De-
geiiteld, dai ConiiBissari; prussiani pónte 
pisinai'olt.tìluogotenente generale Moltke., 

11 conte .Barrai, fappreseuterebbe V Itóija. 
. ; La Pain'e liisoorro • Roàeia dolio opii-
jdizióni: della;pace e Ilice fra, altro; chê  
l'Austria, ,;paga,pilo ;la. massima parte 
Ideile, .spese'(li;guéh:8, otterrebbe la gua-
iro'ntigia dei..sUpKJQSseditnpnti,, eccettuata 
là 'Teuezìà'. 'Là "'l^ìiiistft friulana ag-
giuiige' questi; 'i'ntpói'tantlssiial compienti : 

! ' « Mii;;raoc6ttàziohe del secondo arnii-
;sti!sio,per parte (ieU'Italia |p unione alla 
;Bu?sia dpye.,a;yer per,feroio .ppinprese altra 
•basi, le quali non possono essere se non 
:tali da apparecchiare in un trattato di' 
ipaPe la cessione di tutto il territorio na-
:zìonale, .'scopo luiioo e delinitivó della 
guerra. ' , 

»016:0 una necessità per l'Italia; e 
le vittorie nelTirOlo meridionale, quasi 
tutto ocoujjalp dà! volontari di Garibaldi,, 
deyeno assichrare a\ Re •V,ittor,ip. Ema­
nuele un paese, italiano di favpUa. e di 
aspirazioni; un paese che ha dato alla 
jpolitipa, ; alla fìlosofla, alla letteratura 
iiiazionalé uomini .èocellonti.'Ed.È in que­
sto senso cho u 11 ai;ticolp...deli' ÓpimoHe 
(evidputei!iento;oi)ìolos()) ne parlava; pochi 
.giorni addietro,: ragionando delle prossime 
trattative, e della iiupossibilità per 1' I-
italia di rinunciare al Tirolo, senza di 
;cui l'attualo guerra non potrebbe dirsi 
.compita pegli interessi italiani. E lo 
JstesBO è a , dirai di Gorizia, di Trieste, 
idoli'IstHfl, i cui indirizzi al Be ospri-
imono l'elevatezza del sentimento putrio-
tico, manifestato malgrado tante sevizio 

, Le orpuache. dell' epoca; danpp.hotizi'e 
di veri disastri prodótti dagli ausiriuoi; 
;mi)ntre si ritiravano. ; ; • ; ; 

; Per le.inine,da, loro;.applioate-furono 
deMoliti i ire archi del iiUow.(><)Hte sul 
'Piave in pietra aderenti 'allii'testatà de­
stra. ' -Si soslitnl il passàggio ; carreg­
giabile sopra una tratta di. pónte prpv-
vieorioiH' legnahie, '•valevole; anche in 
caso, dl'pipua.: ,^;'; ;''': 
:;.; ::Dopó' incendiato quasi ; por, ìtitero il' 
pónte!;di;lègiiame;dl:cui nOn:;riirianevauo 
chei'po(Jhe; campate ;;'8 déstriif''ììl' ponte' 
della-ferróvia ;'aHl:;;.:TàglJam'èiltp;';'sì; foce' 
saltare in aria'per intero una;pila prestio 
la. tfeàtata::Siuistra;;^raa la traviitii!'di;forro 
rimase tuttavia illesa. 'Venne •'squatciìita 
in.vepe,; e rquindii; crollata ih,ulvep,'la tra­
vata; di;'uua campata presso la;i;sppnda 
destra. Qui si procurò il passaggio pe­
donale mediiihte' provvisoria impàlóatura 
di lagaamo, alia serri sàoiie por;:le •''• 
truppe. , ,̂  ..-:';.;.-' .'•', ' ' 

E por prpvve(ìefe,il passaggio'sptlèoifo 
e sicuro aH(Ìho in : casi di; pionà, iiou «olO 
ai pedoni -ma' anche ini; carriaggi, "fu' di­
sposto per 1' apjilliiàzione di ah ,robusto: 
ednlp di legname sópra ; il ferrò, ópn pie-': 
cola deviazióne,; riel;.puùtO'iìi cai';;mahcò 
la travata presso la spòiidà>dostrà sud­
detta; mediante nuove'stilate, provvisoria 
ih legname e; porrispphdente impalcatura 
phOjVa ad appoggiare àhcite ! nelle pile 
di pietra sopra córrente ; (ion che rinviirrà 
iibPro.di rimettere la travata di ferro per 
quiudi/f^r uso della ferrovia;;, ;' 

r Lungo la r. strada ,Póntebbaha,:venhe' 
incendiato -per intero il ponte attraveì;-; 
sante iiiTella nella iócalttà diita. Pemria, • 
superiormente a Besiutta, e cosV'pure sì 
tentò, di diatruggere : totaliuentegli ;altri 
d(ie politi in; legname,'! uno; sul; Bjorfj' 
ffiura snperioriBentp a Dognii, J'altro ;s«l 

.j8'*'o"Zu«(W dirimpetto a'Pietra;Tagliata.; 
Questi rimasero grandemente ;dannèggìati. 
' ; Ai; ponte oPniunale poi altrav'ersànte 
Ìl'Eelln,;trà Ohiiisà e Ea'ccoianà ; vaniva: 
iipplioatp'il fuoco, pure senza effetto ;;;nia 
per; ulteriori: disposizioni; jól l ' armata au­
striaca si,oalpoló interamente, distrutto, 
;lliBBuiya;difileile la riedifÌPnzioPe di quésto 
pónte; perchè'le pattuglie austriache scor­
razzavano tuttavia In quei, paesi. 

teria dell'8 reggimento dall'altra, sul, 
Torre. Gli nustriiici furpiio;.ricaceiati;òltrp 
VéìSS:) perdendo molti; uòniini frai quali 
71 iìnHfacoao prìgtoHi^ri a lìiìtia. la 
mattina del 27,;,trn, borsaglierS, ripiaso 
jnorto- e 17 Uomini: feriti dà patte nostra, 
; I l ;D'Agostini 'su ; queàt'ultinw ;i'atto 
d'arme dà i sogno))ti.;partÌppl)irl,'; ; , 
: Nella notte dal 25 a l ;28: il ; generale 
Lafórèst, cóhiandante i l , B.o oorpp, ita­
liano, Ittspiato iiutìiotro'il'; gM)àà»';deH'à-
VàùgUàrdiaj si portò,; 6;,;'l'rivìgoano e 
quivi; giunto spedi una piccola .colonna 
d.à occupar Versa, La; colonna era..;óp(n-
pósta di' 'mezzo sciuàdrònp'; .di .làrtcieri 
Eironze comandato^ dal càpitahp;;;B,ouSJiotj 

;6'[ii due eòmpagni6:;(lér lO.b;-tiprBagitoi'fji 
;Sptttì',il cotuando del oapitnnp Carutti,- ;., 
;"tArriyatà!là colonna a Versa jalle::iS.;;è ; 
roèisza ànti assali; uba pompagDia;di„Ìanti:; 
sasitìKl 'elié;;st«ra a .gaatdiii ; .dei,,. paote., 
e dopo una vivissima zutta la ; càsciò.;^; 
Si;'StabtlV'Sul suo; ppato, . ;,,;,,,;;i 

,• ;, Uh;' 'gróàsp corpo, di 'oltre, 2000; àU-;; 
sli'iapi, isel ritorno (la. Palnlanoya' idpvò' 
aveva; accompagnato no convoglio ili yir, 
'lieri,, marciava ;Vpr30 il ponte. ,dì "Versa,;, 
III; tal; modo si ti'ovò fra le forzo di La-
Itìrést e la piccola avanguardia,, ,- ;, 
! Ilgenel'ale si avanzò seguitoidalresto, 
dei lahcìpri,:,dà; 'due. battaglioni, borsa-; 
glieri'e il Ì6',o;.é 3B.o tauteria. i3pòrtó',il 
nómioo.lp as3all;'di Banco, Gli aiisttiacl; 
vìàttsi:"afle strette,, mentre itentavanó; 
trattenere il Lafqrest cijn un picppló .dir 
Btaccamento,-'il lanciarono a; capofitto.suli 
ponte ' per ;,'aprirgr il. v(irc,o, Dall'alfrà, 
parta àppat'TO (III. altro ,(3Ó(;p,(,i di fenteria 
austriaca che si, diresse pure, versò il 

. ponte, dove ila 'piécólà ; culjjuiiia .Italiana-
nóh'era;.'nuniPatat'a;,icfi0* dij.uji; plptpno,;;6. 
<ii't5ni)^;sguflarpiie':ii|;j)iijijieri.;;; ' : . . , ; ' ' , ;; 
; Bersagliati (lai., iWiio àuiti'iaco,' ogni; 

pensiero'di'rpsìateuziì sarobba,'stato ;.da 
pazzi ; i';;cavuHi ilei , liineipri ;;cade,vauó' 
morti, 1 soldati dovoviuio; oombattero a: 
piedi.' Il 'capitanò B.uiviar si lanciò; con­
tro gli ànstriaol reduci da, Balnuuioya e 
li;assàlrfc()n tale vigore elio per ,,poco 
noli'si Impadronì della iirtigliefia. 11 ca­
pitanò Oamtti potò ;riipi(l!imente; ma con 
tecmò''cóhtegno ,ritirarsi. 
' SopriiyVehne il resto dei lancieri, sotto 
il oPnian(lo del 'colonnollù Brunetta; non-
qltà i;'.l3àtti(gfioui IS.o e 22.0 bersiìglipri 
e la bàttéria;:;iiprunetta caricò spingen­
dosi fin oltre 'il ponte, la artiglieria fili­
ni ino gli ..austriaci, .11 16,p bersijgliei'i no 
ùaticó Ili coda, i! 35.o .iiintoria . anivatp 
puressò'àfiri il fupeò.: e' il , 22.0, bersa­
glieri, pa83an(lo il fiume a guado pili a, 
settBÒtriiiiià, ai spinse fino ali' ludri. 

Alle Se.mez^a ' i l noniipo volgeva le, 
spallò in disordine e tutti si, aftrettavaooi 
sulle 8ue':traocie per inaeguìrip,, quando 
un pa.rlaìneutàrio arrestò la ipossa .con 
rànounóió d'ella'suspensiune (lolle; armi. 
„.. A Trieste avev.anp già messo bei cas­
soni le àquile bicìpiti 1.,,,; 

E al Oadoroa staaso due giorni 
dopo ; 

« Mtt 86 le truppe nemìoUe si 
« monteneaaero ferme a Gorizia, la 
« S, V. andrà ad attaccarle con tre 
. diviaioni, e dopo averle bàttute' il ' 
« più vigorosamente possibile, le 'fera-
« inseguire da una .divisione e colle 
« altre due si spingerà su TriBste-». 

Intanto venne l a tregua,.. 

I maiiifesti dèi Mtatiic^ 

V J l .24 luglio il MunìPipiò pubblipayà:; 
'luèsti; :d ne : manifesti:''' '•'';:' 

Oitiaéini! 

IjÒ.'tnippe,'austriache haaiipa.rihàiiàbr 
jjàndohàtó;ahohe ilFriUll, ed'uii:fortannto 
avvBdire dà<ànni;con culdiasinii;vótldé-
siderato, finalmente ,ci attènde.;; .; 
;,/In HiezKÓ a tali strapniimuw circostà̂ ^ 
Il .Municipio non .è. vOnntu .menò,; a , SS 
;ètesso'e vii lièto di auhunciare che: il 
tribunale provinciale e l'ufficio dPlle lióste, 
èontiiineranno, come prima, nell'^erciziò 
delle lóro funzióni, affinchè gì' iptéressi 
privati hóB;.;patiBcaho danno od indugiò, 
' tipa,sezióne,.'del ;lttuiiÌPipio ohe assume, 
ìl-tìtotó di'Stóiphè dell'ordine pn'btìlipb, 
presieduta', dal; nòbj Bernardino Pasini, 
veglia àllà'qiilote e ; alla alputezza della 
ciità, : a' protèggprii 'là ; qiipib ' .fu:, istituita 
ùria ónorevolisSìtaii'guardia"cittadina'setto 
il comando dei'; isti. "Er̂ nogsoO ' Caratti, 
unitamente;adjuh niihierò ll'elètticltta-' 
dibi,-che"assuiiaèrtì in piàscuhà pàriropchia 
urbana'uii'attlyaiéllSenéiigipà éorvegiianza. 
r'Qiitaiiài ! Se, Ì''tìi'(Ìia'S; è ;-la'.óòiicpfdia 
{atòao mai sèiu'prè dèsidprabile cura, nella 
grandezza ; del tempi presènti, sono condi­
zióne essenzialissi'ma di .patriottismo' vero 
e di senno oivil^-', ; 

;Oìttadlni! Fidate sipuri nel vostro'Mtt-
nioipio, e il Éùnicipip, 'confortato dal 
vostro aiuto, risponderà alla vostra aspOt-" 
tnzione. • , • ' ' - • ' ' - , ' • ' / ' 
; Dal Palazzo Oivlp(̂ ,„2i l»ellp 1B66. ; . 

li 'Podestà;;-' 
MAKTINÀ 

, ,Q11; Assessori 
CioòniBeUrame,'Giaootmltt) Wàmi, 

• TonutÙ. ,i ., 

Le ultime scaramuccie 

La.sera del 23 luglio le r, r. truppe, 
italiane,;flom(neiarono a circouàitm Palaia,; 
nella quale gli austriaci cominciavano il 
disarmo.; Sul Molino di Moretto svento­
lava il vessillo tricolore, 
; La,sera del 24 avvenne uno scontro, 
di oavaUeria, italiana ed austriaca a'Visoo. 
Lo scontro accadde fra una pattuglia di 
14 oàvalleggeri dì Monferrato e un pe-
lattone di .ussari austriaci. Un. tenente 
austriaco venno ferito, tre ussari i resta­
rono morti e due prigiouìeri. Cinque ca­
valli rimasero in potere del nostri. I l 
tenente dei oàvalleggeri Canotti fa .leg­
germente ferito, Il pelottone nemico si 
idiède alla fuga. ' 

Il 2(i s'impegnò un tatto d'armi fra 
3 roggimenti di fanteria austriaca, un 

:r,oggiineiifo ussari, cacciatori eii iirtfgijeria 
;da nua parte, due reggimenti di lanceri, 
"un battaglione di bersaglieri e una bai-

Il piano di Claldini m Trieste 

; II; Gialdini, a olii premeva spingere 
innanzi l'eseroito di' spadixiotie e ar- ' 
rivalle posstbilmaata a Trieste, oosl 
apriveva ai suoi goueraii: 

« Per ragioni politiche oonvieiie 
« proaoindere dalle oousiderazioni ini-
« litari, avanzare presto per la via 
.«più breve e senzia intervalli sufli-
;« olenti. 

«Vi sono talvolta eondizioni eooo-
« zionali ohe consigliano di arr ivar 
«presto, in qualunque modo ed a 
«qualumiue posto ». 

Più tardi (il 20 lugliol ai generale 
Cadorna oomand.,htp il Y, corpo d'ar­
mata, scr iveva; 

« Bisogna occupalo Trieste con no-
« atre t ruppe,al più prasto possibile, 
« Ho perciò daterminato elio, la S, "V. 
« parta immediatamónta poi suo corpo 
« d'armata a (lUelUivolta.o colla mas-
« simaooierità possibile,tenendo qupila 
«via ohe le sembri migliore per ar-
•j r ivare presto. 

« Lasci gli zaini, 1 c a r r i e tutto, ciò 
t d i a p.ossttiossarle impadimento Hella 
« maròia... importando ohe ella giunga 

1 «nel più brave tempo a Trieste». 

Cittadini ! 

"L'armata italiana, -gl'Pria e; splendóre 
dalla nazione, 'si avs^joinà, e il vessillo 
dei tre colóri, simbolo e documento 
della nòstra "redénziòhe;, sventolerà fra 
poco sulle mure'dèlia hostrà città, 
• Qaolll; elio' vengono' apparoophiàfono 
1' auspicatissimo avvenimento colle virtù 
degli eròi, poicolla difficile rassegnazione;, 
Virtù dèi; martiri ; fratelli degni gli uni; 
deglij'iiltri; ' ;'; ,;• 
• Quest'oggi : quindi a mezzogiorno il 
Municipio- inalbererà sul castello: il ve|i 
siilo; triPolore, e sia questo per; nei se-,; 
guaio , ónde fregiare 'iowiautiuente di 
bandiere la intiera Pitta. 

Le truppe italiano arriveranno giovedì 
allò nostre porte ed in allora giungerà 
eziandio l'illustre Generale Oialdini. Ap-
pareoPhiatO; intanto par giovedì una ge-
narale illuminazione, riservandosi : il Mu­
nicipio di farvi conoscere con special 
avviso le alteriori;Istruzioni. 

Cittadini ! Nei due giorni tra.'Ieorsi 
deste bella prova dì senno e di virtù. 
Perdurate nella calma e cosi vi mostre­
rete sempre più degni del gran uoroe 
italiano. 

Dal Palazzo Clvìpo, Silî gUp 1866, 
)iliE«(l6atà 

M à « : T I N A 
'Qir AssosHorl 

Cleoni Beltrame, Giacomelli, 
Tonutti. TllOTi, 

Io non tengo all', Italia materiale; : all' a-
nima dell'Italia io tengo, alla sua mìs,. 
sione nel mondo, idla sua gcaudozjia 
morale, alla sua educazione, in una pa­
rola (Mazzini). 

http://aTi.Citl.dl.aiio


IL FRIULI 

n salato J e l tricolore italiano ' 
; Soténnéji «nbliiiie, cowmoventissiinó — 

siiivisVilt la ,lSt»tstó\:JfV&((itó :' :^ tu lo 
sÉéttSòoló, che offerse, oggt,,, 24, lùglio 

!; tSpaìnW : tibàtrft ; citta. ; -Allo sijocco; del 
tùtìtìogiot'no;si < riììisava siili'antentìa del; 
hòàtrocttélèllo,!! Benedetto MSSiltófdellii 
poììtW %éerfl iedéo&tle, : la':» Itìcolora 
bàndllra. tjn grido di gioia, ina pia una 
cópìòK effusione di lacrinJo' di iwétét)ii, 
bagnava le ciglia à tBÌgliaÌR di cittadini, 
a «ni non parpv» vero un tanto bena d« 
àiinied anni sospirato e iiiflrte:fttgÉ;iuOt^ 
À questo seguale la: citta,tutta in^Ànjaf» 
timo apparve iinbandierata. Oh ! ehi era 
ptesetjta a questo giubilo pièno,- nnivei'-
sale, sidcerissiirio, e,,noiv. si fosso sentito 
commosso .fin,nélfe ti|cétB|ooiivien dire 
che fosse m': liortS ÀJogn! affistt?i:;o col, 
cuore venale iàl|ooato!aU^*llo30 (Jpvèrho 
che, son tre gioriìi, ci oUiiidtìva è'guar­
dava entro le, mura come,branco di pri-
glouieri o'diipecore & essere tosato inlin 
sullO: corna !.,.. SI replicarono gli evviva 
ciatìotiisis3Ìmi;e al ,B9,GRliitituoirto, e li 
Ciaid^l,{ B ' i (JaribMai, ,6 all' Itilia, e ai 
npstte,;MuiiÌóipio,' :o,heV con^aiV 
l'oMménàeyàl.iMimii. • Bveà'; tiòrnato, per 
qìiai'to'gU A:,; possibile, 1| itémntè mag­
giori' sciagùi'e ,<lfi': cittacliiiì,,>tììnacoìiite 

^ aà 'oìgnì ìateVitedttll'arbitrjò soldatesco, e 
próvveiìit'to, perchè nulla di itien^ che di­
gnitoso avvenisaa'nella nostra cittiijied 
ora .dal balltttòriO; del* Palazzo spiegava 
la nliziooale bandiera. Tempo a vicende 
npiiiCànBe1ierfinn.o dai.npstro aplmo questo 
gtórnò'^Huhiifo r ' ' _ ' 

; Eterno ftnjÉlniDo p p s o 

*::ln quei giorni ilatae cesojpubbiico it ' 
se|ueutó|à()peilo::ìi?4 • • ' '•>-*;_ A-

':' Qfetllej'''f)Mltftfli«S,*Ìiiatp' fu Vfisa' 
sierojiamisiriitte Wiltìtulmo l'attutiMBnto 
a'.nna sgolati fili ,iiignarp, .deitinafi) .iiî ; aa '̂ 
slstere 1': fei-iti: ' ìii', caittpo |)Ì3f la patriu 
redenzione. Quanto si fece nelle cittilao-

: felle, tiion piii5, noBfcdèvo trascumi'si " in 
fMileSi,La Sarebbet•più'jolie •'iv'Srgogtia,; 
;ooj|ift;ì^Jjiingi dàlìvàhtft di'potrelmo ttì-
nanzi S iiossuùa- io ine ' asstosi ' l'iìiiÈià» 
tiva solo per rispondere iille cortesi rei­
terate'istante di: bsno intenzionate, e fo 
.agpelloalla cittadina carità del mio sessol 
XJènooriìamoj niiméNo all'opei^a' pia, B 
vqiittndo,;:avi-oingf uaìtol un buon: : dato di 
nomi, fisseremo tra uni gli speciali, (inetti 
consacrare la nostra coopenizìaho,. Che sé 
a tiiUina non 'biistàSse r animo d'iiggl-
rarsi per ijli spedali,^ tutte pofreiuo gio­
vare i: ferini di : filaoco e\'b3tid9'e; bìaii-
olieria e danaro. Della qiinli, iargiiiioni ci 
siirSehi voglia farai doppaitório.!' 

, Elisa Loentelli 

Pèrula guàrdia na?ionàl^ 
/La Irùff'stna, nel, tiare alcline. indi-

caniq!)|i aui, regoianientp delia Guardia 
nazionale ed eccitare i: ; cittadini a pre­
sentarsi, con sollecitudine alla iscrizione, 
sui Begisfri di matricola che dovèvane 
aprirsi dnf.Mnnicipid, cosi appoggiava 1' 1-
stituzioneV: 

« Lavìóraa deìlà-Sazione costituisce la 
sicui-eaza dello' Staio. .IJ'arnifmBntq , na-
zioualo/6.,ia:prima, noceasitìl, dei popolo 
die st-ordina .il'libero reggimento. t 'An-
stria, leva'iidd ,dalla:nostra provincia l'ar-
n!aia,;tràspprf() .seco uomini e;: cose .a 
ci lasCiÀ'soii a ,wi stesai,; sprovvisti: af­
fatto di ^ri'pi, Àà,*nta di,'tuttB le solle-; 
oitndiniileÌi:?ta,^IÌ'PÌOB. «lolla .prestanza 
attiva" e ; solerle ' ÌJei cittadini, inòi, viyìamQ 
in.,uno,^{fii,0;,iJi proyvisorietè.ainmiii.i.atra-
tìva. che:fa- dBBidararaj^quafeitó! atto .co-, 
atitntivq :diL gpvernaiiientq. La Guardia 
di;, pubbiipii; sicurezza non basta a . tute-j 
laro tutti:;;,] diritti,.ogni; istituzione. ."Il 
pattugliarBrOtievédenrino,,;dei borghesi 
sa di licenzioso ed in ègplai-e. Necessita 
dunque' che. si ;arini. senz'altro il ,paese. 

..Ii^èsporienza ha già lunìinossimento ad-
diipostriitò.eaaere; l'oriiiB''tìBD'odella mi­
lizia citfiidina e comunale ìi ùezzo .più 
efficace a proteggere gli interessi del bene 
pubblico. Tutte le popólazìònlì per' go' 
dére le .franchigia oiie sì possoiio ritrarre 
dalla iibei-lft dovettero ooovineersi della 
necessità di armare la nazione. Gli stati 
liberi sono difesi; dail'armata nazionale; 
essa sostiene.:ii-diritti,,dei sùdditi, con-
sevya l'ordine é la tranquilUtS.;:. presta 
mano all'esercito stanziale e assicura la 
integrità e ia indipéndenziì del Governò. 

Armiamoci; tutti! prestiamo -con zelo 
disciplluii; ed .assiduità braccsiae corpi a 
sostegno de? nostri diritti, ; a difesa,, delle 
nostre'Case^ delle nostre fanoiglie.:Siamo 
^soliiati; n'iizipqali ae;yogliahio ;gp,dere; un 
govérn.p'di liberi'.cìttadipi, .; 

.: ..Non iliuciiamqei, lì'esercito ,hemico, non 
èjii^rutto ;;'l'eiércitó .amipp. yienej con 
nói hi» pilo .aiichè:'allontanarsi, 'il». Sui.- ; 

'-dÌv;.:Cohségnraza V^pii'-'cprire;,''iipvere ::di; 
.;armarci? e :'])«• edinane' nostra difesa ,e paî  
dare: ipsnfl; al nostro esBrcitfl.tt 
niizion'àlo/olttepché prest'fii:tì servizio pella, 
città Cneiiilintprnj^BlèoriVqni,.seconda 

' S'èsercifó qnaie'cpi'po distaficatp fuori (Jei 
comuii't. Jj' consideievolo .l'iiiutp ciie può 
. darB, àll'eaeroitQ regolare l'armata nazio­
nale ressa è, consiieriita il Palladio.(ièlla 

' n'aziono,.'. 

Tutte le citta e provincia d'Itolia si 
sqpp. armate, p poterono in qupsta guerra 
oiiVire .220 Dattaglioni ,di eBardla mobile 
tratti dalla tìuardiaiijazipnale., Cento njila 
armati ip' servizio .attivo I , ; . 

Arnli'amopi tutti ; e ì nostri fratelli ci 
aiuteranno a coronare l'opera dei nostri: 
sacrifiziii : Armi: e, armati, • aia lii, nòstr» 
domaiìda: armiamoci tiitti, sia il nostro 

; grido; nazionale. : 
.11 :piii brillante ed affettuoso spettacolo 

da offrire ili RB Guerfiero sia quello di 
niostrarei per là prima volta a Lui già 
armati e eostitqìti in Milizia nazionale. 

Armiainoci dun^oe tutti nel santo nome 
della Kostra indipendenza. » 

La: religione; del dovere S la qualità 
più alta del carattere e la parte più nobile 
delia vita, perchè la più disinteresBiiia. 

: {Card'uci} 

I sacerdòti friulani 
..'•'. neri884' . . ; . 

(Carlo Cosffij). Quando vedo un prete 
ini sento stringere il cuore. Sótto la. ve­
ste néra pulsa il cuore ;o;d'uni» belva 
iimana,; Guzraan o ; Torquemada, oppure 
un cuore generoso : collie quello d':un 
Tazzpli, d 'an 'X'alaminì, d'nn 'J3ttjtaz«; 
zoni ecc., ecc.; Sotto' la Inrida Veatngiia 
(.•ho copre le spallò inlia^arde, di mi­
gliaia emigiiaia d'ipberifi, c'o l'uomo j 
e queat'uomo pud, es.sére o!ùn angelo, 
oppure.... nn' lupo degeneriitò. ' ;, 
, Odiatoréimpenitentédeì preti, por certi 
preti ho una; venerazióne, .un, culto. A 
Navarons, nella casa :dal : doti. : A. '' An-
dreuzzii ai cdspiriiyà par l(ì ' lìliéràzióne 
del Veneto, ed il «ttrato era còiiaapevole: 
di tutto ! Il hubu Borfolotti (li M|lano 
si compòrto nel 18G4 come' un angolo.e 
come Un eroe. Esso 6 ancor vivo, sanò 
di' corpo e di mente, li d i e diremo, dèi 
pftteiDè' Domini di Oaaarsa. ohe; aiutò: 
Ì'Aiidrea.zzi heUa fug:a'^ L'/Eroe délDo-
disnialn. si : copri coi panrii di quel sacer­
dote è varcò : il Mincio per rendere altri 
séi?vigi alla P t ó i a l ' ; " 

I. preti liei .1864; hiiiino séguito due 
vie'oppòatéi;aliiurit;.quòlia del. Vangelo, 
altri qliBllà della ;;menzogna,:Ita piìi no­
bile figura di oitiadino e di sà(ierd()te 6 
quella di don .Giuseppe Buttazzoni, nato 
il l.p febbraio 1811 a S.' tlauiele.; 

Ne! 1839 i! ButtiizzoDi celebrò h: 
prlma;'messa,ò pochi giórni dopo la Cu-, 
ria aròivèscoyilo lo ninndò , (iappeltóno a;. 
Talmasspns, Nominato maestro; ìn ..ijner 
eòmiino,' vi insegnò fiiio al 1851 ; quindi, 
per hialintési col suo parroco su affari 
pplitiói e patriottici, dovette allontanarsi 
ad andare a Parenzò in Istria. Là .Cù­
ria dì Udine lo perseguitava continna-
meiité per òàusa; dei su()i . sentimenti';li-; 
berali.Bitoruato a Udine ìlei; Ì855,;;ftì 
costretto a dar lezioni privatein (jualohe 
famiglia. ' ' ': ' 

; Net 1880 venne nominato: maestro e' 
direttore delle scuole di S. Daniele. Nel 
1864,' in ottobre, una! nòite, mentre egli 
si trovava a lètto^'un còminiaaario dì 
polizia, con biioha sopHa di soldati: au­
striaci e con due:•gondarrni, gli fece in 
casa Una ininufa perquisizione ; pòi, Utr. 
telo alzare ed entrare in ima carrozza 
ohe vi ai ti:ovava; .prontii,; lo . 'cpndusse 
nel castellò'di Udine, óve stette ? rin-
chiiiso'per.; ben; sei .mesi. (Mauiiato 'poi a 
yenézia, alla Giudeeciii vi restii prigio­
niero per'.altri 5. mesi.e 17 giorni..Mes­
so in. libertà da (juolla ; Luogotenenw,: 
ebbe da':essà: l'ordi'iiò: l'di ?ritorparo àila 
sua primiera missione d'Insegnante, ordi­
ne, rinnovatogli purp dal commissario di: 
polizia, di Udine. Ritornato ih „8erVizio 
nell'autunno -del 1865,; cinque o sei 
giorni dopo, per iogiunziona deirA.roi-
veacovo: Casasola, il Canonico Ispettore 
generale delle sòaole, con una Nota, gli 
ordinò di laspiiire iinmediatiimente l'in­
segnamento pubblico. 
• Il povero, prete dovette far. scuola 
privata nel paese nativo fino alla venuta 
ilei Oomniiaaarip del He Quintino Spila, 
il quale lo rimise al suo posto, 
;, II, Buttazzoni i'n pensionato dal Mn-
uicipio, di S; Daniele nel 1881, e mòri 
il 4 dicembre 1,883, . ,. • 

Narra il dptt G, Grion che,i| 16 agosto 
1885 fu citato dalgiudicè Essi, incarica­
to d',istruire il procosso dei patrioti friu­
lani. Pochi giorni dopò V infamo giudice 
fu ferito mortalmentB sul ponte'di, via 
Giovanni d'Udine. 

Di fronte all'angelo,... il demonio. E' 
pn nome che appena appéna osiamo no­
minare, S 1' amico dell' infame Poli (emulo 
di Soordilli), ò l'anima dannata della 
reazione, .1' Arciprete Ì5|ti di S, Daniele ! 
E' un proto che godeva i favori e l'alta 
protezioiie del suo compare, l'Aroivesco-
.vo Gasasela I... 

L'entrata delle truppe Italiane 
Alla:-4:.;e uiozzu delipomeriggio del 25 

luglio oomparve ih' città iiiiò : squadrone 
laho!eri«;Ap3ta, al:j;cpniaado^Vd6l luogoto-, 
néntéjiSdiÙBSè%:B|i'iiàidtap;;tìdì'|jhìnz, àoi; 
colttt::(J>iiìJg«'anufciiòutosÌ88Ìtìoi';;L^ 
dròhè 'si' i'écò alla' cfiserriiti di S. Agoétino 
scortato; da,,pòpolo festante ,B.'pit'iài;Bparsei 
;p.ar,,.lft.:,plttà;,altVat.ollandpsil (ibi:'cittadini 
liisipèo' ai quali piiirf';iiòii'08ultariia 
tuttii : la'notte. 

L'IndprtSuni mattina 'arrivò: a ; fiòflivi 
Poaoollf -in 14. divisltìnB. (6,.ooÌ'pó il' lii'i. 
mutar Bfigiuintì) : sotto' gli : ordini* ''del' le-S 
ueraie 'tìlirtrera furraata in òrdittè di 
niiiroui. In ^avanguardia : un bftttùgliòne 
del 4Bi; fanteria, un plotone di cavalleg-
gérij.-T. battaglione , barsugliori,. uhi .ae-
zitine' battiirìa .'doil'.8. ieggiinehfo ìitttl-
glieriii.; ludiutrò ii;gròS3o composto;datlà 
brigata Reggio Y45. o 4(),), dalla brigata 
Marche (05. e 56,), dal 14, battaglione 
bersaglièri, dailii; 13, còiiipagnlà del 2. 
zappatòl^l del goiiiò, infine dal restò' della: 
batterla che aveva' dato' i due pozzi al­
l'ayanguardiu e da. duo altra batterie 
del 18.'reggimento.; 

I tamburi owuo alquanto in disòrdine,; 
i '(unsii«uli, guai'da'vàtiò ì ;I«KI stniuibati. 
andati a malo, là; truppa oaìnmlnava :à-
nimata; con alla tòsta una bandii pao-

;i)ana, accompagnata dalle voci del popolo 
pUiudéhte ai .soldati liberatori,: . 

La divisione girò là (littà per la pir-
convallaiiione di Qrnzznhu, infilò lo atra-; 
dohe di;Paltti» e iuidò ad iicuampal'airanl 
prato cbe sta a sinistra dòlio stesso ciuaai 
rìmpéttò Oussignaccu. , 
; Alla sera' si. notavaun via vai di uf­
ficiali: e; soldati di' : tiitte lo' al'hii,. la città 
era animatisaiiua e iiiceva ogni suo: potere 
per. accontentare gli ospiti, tantoda me­
ritarsi dal tenente colonnello Corsi, ad­
detto allò stato maggiorojdel primo corpo 
il titolo dì cortése pfovveditrioe] (j dal 
generale Brignòue upo speciale riugra-
ziamentp per la splendida; accogliènza 
fatta alle suo; truppe. : . i 

La giornata fu cosi deaorittà dalla 
ìiiiiitslria aBÌ numero der29 luglio: 

; « Ohi ila vissuto ia gioruata di ieri 
l'altro, a Udine può dira di aver viaauto 
abbastanza. 

« Appena il soie spuntava dalle colline . 
la città era tutta desta.e uu. brulichio 
incossiiute, inquieto, iillegrp moveva le 
persóne; ih vati punti per quindi portarsi 

'fuori.porta PosooUe da dova entrar.do-
vea'una. divisione dell'esercito. La popo-
liizióue si divise in due grandi sèziòul;,! 
matàsulle iin6stre;,dél!a;;vio: e;metà'fuòri 

;poi}i;à;Ppscoll6.'' ;: ; -
; .•Equipaggi in piena, tenuta, oarrozze, 
balesai diffilavano; lungo; lo atradonePo-
acolle. ' 

«11 pòpolo ai aveva apinto; più: in .là 
di quattro miglia incontro ai valorosi fra­
telli. ' 
: «Alle 7 passò , per la strada : ;di cir­

convallazione U divisione X i y . a fra le 
più eutusiastlolié acclamazioni, lu città 
antraronp quattro ; generali (Ifranzìni, 
Qhabrera, Briguone e Droottó) e l'Infen-.i 
deuza generale,; le truppe àcoàinparonp 
fuori porta Aquileia.' 

« Gli Udinési ciie la mattina battevano 
lo stradone Poacolle, cambiarono ;dìre-
zione al pomefiggio, e, si diressero , aUa; 
stradone Aquileia a-visitare gli accam-; 
ipamenti..' ;:; v; 
: « La truppa; animaiissima formava la 
meraviglia .di tuftii .Dopo ,35 miglia di 
óiarcia i aoldati .danzavano ai suoho della 

:Banda iui mezzo ai;civiapi. .;. ; 
; «Ai soldati si framoiiscliiarpnp i OIIT 
tadini e molte signore accrebborp il. co­
lorito di quel magniflcò. quadro militace 
da', nostri .guerrieri, '. ; . , • ; ' ' ' • , : ; ; . ' ; 

« GU .udinesi :Offersòrp;::ag!i eroi .delia: 
Pàtria una i^efòzioqeìC.hé;Vairne aggradita 
con.siuòeritàj di cUore,,; ., . 
; tfja sera la città .brillò; di spiendante: 
illttininazione,.;rallegra.ta;dalla.simpatica 
presenza liei. hostri, soldati e , dall'avvér 
nepté, concorso di: signprè,, 

«La banda cittadimi, quella di Givir 
dalé e'Gemona, gentllniente;intor.veunBrp: 
e si prestat;ono ad accrescere lo splendore 
della Pesta. Siano dunque porte grazie 
ai cittadini di. Oividale e Gomona. 

.«La vario e. inolteplicii ;aecogUenze 
prodigate ; dagli udinesi all' Esercito, le 
ntteatazioni più pure di affetto, stima e 
fratellanza hanno vivamente commosso i 
mihtari di questo che possiamo idiiamare 
esercito nostro. ' 

« IJoi, intèrpreti 'dallo tanto altostazioni 
oramai di grato animo fatteci pervenire, 
ci facciamo a ringraziare di cuore i lioatri 
concittadini certi:che sapranno persavè-
rai'o nel caldo loro amore por la patria, 

s Dobbiamo anche porgere un vivo rln-
graziaihento ai aigiiori ufficiali sotto iiF-
ficiali a militi" italiani per > la cortese; 
gentilezza con ohe trattarono là nostra 
popolazione. Viva Cdiiie ! viva il valo­
roso esercito italiiioo !» . 

; Anche la liiiìisla frullana riassunse 
la giornata, ed occono le sue parole: ; 

« L'accoglienza che fece la nostra popo­
lazione allo divisioni italiano giunte gio­
vedì a Odino l'u sommamente entusìa-

stipa. Le carrozza del municipio "seguite 
da .lina lunga fila di equipaggi di'citta-
dinl,;àudarono lóro ìncpiiìfo lungo';.'1o 
atràdàle di porta Poscollp (Jhe. ora gre-
.iiìitó;tdi una follar immensà;'Ìli popolo. :'ÌI 
paakà'lgìo delleMàlIre truppe;fra,la màMa 
dtftcltlitìini a(:pijìppi;ò?pitì"iWìva0&^^ 
.tiitìiòtll'tìpn eBàlàtónp;yàll'àfeooÌtiptt|iitetó|it 
Là "gloft'erà'dìpitità'Sii' tiitti r;vòltl, ;a'tó̂ ^̂  
spettacolo; «he ; presentava 4nftllà sàeàa: 
sUbllnié .eiliòiiimoyépta; noli' ipuòy.deSCfl-: 
varai a parole. Là città ora; tuffa imban­
dierata, tutta ih moto. La sor» umi ge­
nerale .tilutìihttZiotie festeggiò fl'arrivo; 
delle glojlòap strtippò' {tàilauB i é ;il« ho-; 
atra baiitlà ì'iilttsifeaie,*' àèòiimpàgtfàta dai 
quello dì 'eivìaaié;«*tli, Wisio'ttà, f efòorss 
le vie delia ;cÌttàfece'iido eoo .coi suoi 
ooncèrtialln: gioia uhiversàle..L':inno;.di 
.Gtttibalcli .risuonò; tipetutàniente/ipei' ìe;: 
hptìro òonlkde.frai.le grida;fostantl'dèllà; 
folla. ;Iià oittó'tutta hnivS/aUe :fiiiì vìve 
dimoatràzioui di giubilò 11 maggior ; or­
dine possibile, .e.attchij.ln questa .occa-
.sìòne la : saviezza dèi fiìttadìrii; agevolò il 
compito della guardia civica incaricata di 
vegliare alla; pubblica tranquillità. 
., in quei nostri concittadini ohe mlli^ 
tanOnell'eteròitoltaliatto, giunsero gió-; 
vedi nella città nativa il tónta Antonino; 
di Pt'ttinperófiéigttori' fiéllinaì' Bècghinz," 
TurOià,LènUa, Milanesi; e alonht altri.' 
(iHungeva anche il conte Ottaviano : di 
Pranipòro -quello che cól fratallÒ ;oonta 
Antonino, cnpitanO di Stato maggiore,' fu 
il prinio;fra la nobiltà Udinese; ad.accor­
rere halle file déll'aseroitoìtalìàdo. Dòpo 
easòrò alato applicato all' ambaaciafa ita­
liana in Oòstantihopóli, egli passò all' aiii-
basciàta italiana' in Stoccolma ed ha,frat­
tanto ottenuto un mese di oòngeclò dti-
rànte 11 quale egli aoggiorperà fra di noi». 

I clericali e il plebiscito 
; Ooroliarìo della liberazione.; dei ffriuii 

dal dominio austriaco, fuil plebisoito otie 
ebbe luógfl''il-2Ì-22'ottóbre ÌS66 ih tutta 
la provincia, sulla forraola: « Dichiariamo 
« la nostra unione al .Rògho d'Italia adito 
;« il governò moparcliioo coatituziònale; di 
« "Vittorio Emanuele II e suoi successori > i 
E il plebissitp rlusoi upà splendida affer-
;maziona;di italianitii, dacciia diodo com-
plessivainònta 104.988: :vbtl' favorévoli 
contro '30 negativi, dovuti ih buòna parte 
ài terràzzanijing^nnati dal loro pàtropo,;. 
; Infàttij ,poma;in. ogni ;occaaione, anolié:: 
in:,questa i pretlr si moatraroha:;;i': veri:. 
nemioi-deliapatria,; e; li bollava: dovuta­
mente, pur;fra le;;ben6voli eccezioni di 
foglio oircóapatto, il Óim'mle di C/dine: 
in un numero; suooosaivo al plebiscito 
(24-10-1886), L'articolo portava per titolo 
appunto: -if olmcali e il plebiteitò, e per 
la storia del passato e come àmiuàestra-
mauto del presente..vài la.pens di ripro­
durlo :. .. . _- • , 

;« La più parte dèi preti della, provincia 
ai ; prestarono a votai'e e a giovare ài vóto 
di: adesioiio,;' non pochi rivelarono un 
ouore non pervertito dalla ; setta, e si 
dichiararono uomini e italiani, pocliissimi 
òuryaronò la testa, fra le gambe e .tiràrona 
:calci. La setta' trovò ; un mèzzo teriTiine 
di adesiiine senza còrapróraetfarsi, di essere, 
e noneaaére, è' dì colorire. l'atto coni;e' 
òli. atto di obbedienza e' di omaggio al la 
òtìiéresià.-. ;.'•.' •,;„' 
'; 'f E' intéressante di riportare;l'o86mp.ió_ 
di un parroco che può aversi por ì| tipo', 
dì quest'ultima specie. ; ; ' , ; 
: ì Dopo'iiverfpiirlàto: dal beueflci della, 
pacò, ed esaarsi 'óong'ratùlàto; col, paese! 
per" èssergli ; stato pròpòato' un ^ Sihdà'óó' 
gàiapfUòmo, ' B 'porèhe era stata creata una 
guardia':hazìonalè,; dàlia quale egli])?•'(«-; 
(ìipalitiertte, si : attendeva, ohe fijtrebbé: ri'' 
spstlare il dimcio di aprire le osterie, 
iti tèmpo Ai funKÌorii, venne à (lira di; 
ciò 'òhe SP'ètavà per'fare nella giornata; 
ossia del voto : dì adesione al Regno 
d'Italia., ,; 

« Posé.a principio il noto passo. oSerf»te 
praepositis vestris eoe. sutrjacete illis eoo. 
Aggiunto che ' r obiiBdienza ai re e ai 
sovrani è Un obbligo imprasqindibilo del 
cristiano, avverti che per la stessa ragione 
per mi si. doveva prima'mkjersi a set-
ienirion^ con ìi'fanpesgo Ctìusippe / , ocigi 
bisognava rivolgersi a mex-xodì eon Vit­
torio EmaniKle li. Cfiiardafe, disse, quelle 
due bandiere' tricolóri vicine al'coro', 
quelle rappresentano il lie. Il Ee in.esse 
è Virgilio ad inehinarsi qui davanti altft 
maestà di pio (intendi: davanti a noi. 
podestà ' ecclesiàstica). Quando dunque 

.quelle due bandiere si muoveranno, mi 
ed ioy, io primo ì)), voi tutti dietro a nie 
'andremo a-deporre il nostvo voto di 
essere contenti col.nuovo /J«, e compiremo 
così il primo comando (!) ohe ci.viene 
•dato dal He stesso, e per tal modo par­
lando a plebi ignaro, falsava di soprasselio 
lo apirito del'plobìacito. 

t Forse (aitwìo,:Soggiungeva, si mera-
m'ijliérà che io incalelii (juest'aUo ai miei 
parrocchiani, e so come essi al pariidi 
me furono fedeli al ccisato governo. 

« A questo punto, a oaote dal btìon 
senao ancor vivo in quollà popolazione, 
nacque un bisbiglìo fra la folla ; l'òrStoro 
però seguitava i si ma apiìuhtà per questa 
mi dobbiatnoesfere fedeli anche al ttu^vo 
govèrno. V» dirò anxi oHetidOvrà'yi-
•imèrè che' tanto /più cadmine-'ffèÙ- a 
Vittorio fjSimnmligUàiitò, ^'lo fiatino 
a ^^oés§ò'iÌitmppe.0;M-pBrA sta 
iii\guesìo'Bhi:Ìl:mr<tÌlmM:''Uro ori'. 
stianersi d4..olé(xliiré%,(iùàle/autofità 
che.sano: oosiittiite,: dando, a Cesare-ciò 
che è di pesare, a pio ciò ,ùhé è: 
.;,; ; f Bròiiissso ii;qviàl.,fMvoi'inà;t:teW»ma;^ 
.iyÌB,ni!Ìohe degli .udltot'ivsìjllà pastoifale 
di;in'c(ns. Casasola,è;«e;dlede;létturà,ao-
pefflìndó i ; passi della ' medésima;»»! 
quali veDDé già fissata ;l'aÉteiizìoha -déglf 
u d i t o r i . \ ; ; •;;,;• :<.• .,";,....;' 
; ;, <:Taoì.utai i';ido| dei diritto; j i , uh po-
^òlol'di'gtàrè di &,|8|ciii^a jtìdoa istin­
tiva di iiiiiraiiarè fi'SÌghorétdi èssere 
liberati dal; giogo atràhiaroi Non rfiia. 
parula;del:'Ro gaiantUomp ,e .dèlie viftù 
:doUà Oàijà ìSavo&i; ncin anàvp'"'òià àelia 
istituzioni di un; governo (iostituzipnala, 
non uiia ' parpltt di entusiasmò ; por l'ttàlià, 
non ; uh pensiero di pati^ia, di,nazione,' di;' 
•liberta.,',,.-. "•.:::••,;'•.•:;:' /:•//-'y.^/..::!-'-

;.,,.«.Uosfruttp; della dioeri»; p6tórft/'e;!;;pe'r^ 
obbedienza votare ; per obbedieniiii eBSBce 
Itàliàtii. li' disiiorso è nhà.; formola'̂ :: ;Una 
stampiglia ; cangiali ' i 'nohil potrebbe'àèr-' 
viro per l'aOstriucò, pel russò, pòi turco ». 

lina Ietterà di TitaGélla 
-. : :•• •• ' M I l à n o ' l i B ' l S B e . ; ' 

. Carissima mamma, ; ' •" :;• 

* Come ti sarai già iiiamàginata, néau-; 
Che qùastn volta,' 'posso ; fttre a meno 
ai Córréi'e alla guefra,,mui;àdasao< lii-
solando dietro a m a déllB ooiiaéguenije 
ho; pensato; a; pròweclervi Hai, caso . 
di mia^ morte. ; ' ; . -: ; 
: 'ii'u Bài ohe ;ooh otó ' alliillo' a mio 
figlio Balilla ; sé' H-ipessi (}Uànfo"miV 
costa ad . abbandonare qUtìsto;angio-
tótto ; ma anohs tu nel 18B9; avevi 
tutt0;;U mio amore, eppure t i al)bah-
donali Fatalità è par . me ,l 'amoro:di 
pàtria a oui non pos.sp. resiaterè.; 
: Conóscendo il tuo! oìiòro ti raoóo-
roàndp' mio figlio e tf notnino: alia 
tu t r ioe json oertò-ohe non vorrai vì-
flutarti d'assistere quel, bambino e di 
eseguire, le...mie disposizioni: di, ult ima 
.volohtà, ', ... 'i-' 
! 'Pehsa'aI 'Suò;statt ì di'iii'fblioB orfà-' 
nóllO^ed 'tìsttUaisòi r-riiiel uliAmryott 
ed io di làaaù te iie;sarò'ètdraamBntu 
;'grato. .. .;.;.• 

Ricevi l 'u l t imò Ijaoio .., ^ 

dail'affettuosiàsimo lìglio : 

. ' Oid. Bàtta ; ; • 

PS. Mi dimenticavo di domandarti 
perdono di ;tuttOj tanto.sono siouro ' 
di averlo già ottenuto! Di nuovo addio. 

I l faiMdSO a C088 

: Gliluitinii giorni di. pofmanenzà degli; 
austriaci" a Udina parevano; destinati; 
a ,far; :dare.. gli ultimi ;:;gttizzi. di; li-; 
vote 6 di' .ferocia, fottuUataraeptó in^-; 
potenti, agli, sgharani dell'AustHà. 
' I'soldati'é;i.pòliziotti^andavano' à'-ré-: 
quiaire da pei' tutto, e ai: segnalarono ìii 
questa aporàzione,;! rinnegatiSòòcdilli.a : 
Zaffoni,. i; qiiali a' impaili'òuironò anche 
dl!cosè;innti|ÌB8Ìmo e persino .dei bollini;; 
di ; pasta per; le letture, tuttu roba òhe . 
poi - venne gettata nella 'to.ss8 fuori; d i ' . 
ci tta. ; Spirito' : barbaro d i : ' rapfiréasàglià; i ; 
; ,611, ultimi: /austriaci i,(;he; abbandOdà- ; 
Irono' nella;:aotté, dal 2i al; 22;ia;città'; 
furono ; dièci ,p dodiiji. gepdiirtai ctia-si .i 
'èrano l'adunati sotto la; loggia; .di S; Già-; 
';vàuni":'"U'3Ì videro: movere;y'e.riio;,Ìà àta-^ 
zi'ona col; lanternino in lùàuo,; tra ; i 
fiàohi delia popolazione.; •' : '.'"• ]•••'•' 

Il . Pasini, che il 'giorno dój)) fu dal 
jllunioìpio incuriottto di assumere la pò-; 
lizia della città, non trovò uogU: uttìei; 
nessuu'altra carta fuoroliè sul tavolo do! 
aommiasacio aaporiove una lista di tVAtta 
le spie'austriai;lio. 

I cittadini venuti' a òòhoaConza di (][ue-
ato.tàtto, reclamarono l'ari'aato dalle apio, 
a, ottaciuto il permeaao, dalla bisogna-ai ; 
inoari(!ar.ono.loro stessi. Gli arrostati va­
nivano condotti, al Castello, , 
; Quando dopo' ì dieci d' agosto si sparse 
l'allai'me di uh possibile ritorno dògli 
àustriaòii i cittadini vollero che almi-'UO; 
le spie fossero mòsse al sicuro,'a perciò 
si decisa di: laaiidarla a; Travisa, : . 

Di Vettura ; non si, di.sponeva, parche ; 
una buona parto uà ara'stata requisita; 
dagli iiustriaoi e perciò ai l'oca usò di 
carretti, sui (JUaH veunero ciirioati quanti ; 
;pìù na potevano stare di quelli aoiàgur 
rati, circondati da alcune guardie cìvielja 
che poi li oonaegnavana (ilio autorità lii 
Treviso, 

Tra le spio c'Orano anche due prati; 
Bàdini cappeliano di Sifci'tegiiuno.e prof, 
Vogrig di;GalUaiio.- Per il loro trasportò, ; 
li Pasini aveva ordinatouna carrozza, ma 
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i oittodini vollarS elio i due bei figuri 
partissero su un veicolo tutto speoiale. | 

Presero un e oosB; ma invede di, la­
sciarlo «ella'mia'pósfelbne:\driiiiióiltal(i lo", 
misero verticalinepte, dicendo che posi 
i :dne sìgllóri potevano•flgurarsldi.estói'èfi 

:;ina una;*fet t ì ra ooKJf^ltiii, ve ;̂ Ii' SiàtiMtiy 
déà t ro jS ÌS / l e : ì r t ìp t ì l ca2 lpn i ;6 leK'b||j|È: 
ll-'fijoéjos.paj'ti^e.^^ .s,*'4' ' ' . •• ';.'• 
;,_t)a-1ÌMeSt!)»'épis3dì&<:resiò popolare Mi, 
rjorjie del «rC09S>;«::tijtte quelle persone 
che e rana Blttte,_floinpre9Sh8|lft lista ooine 
spióni a parecohie dèlie qdàl! Riti ttódi* 
ptìierotjo vivere; ti OTiiiè sóppói'tate. tilà 
sewpre^gpnqsóiùtè 'e disprasààté^' ;;; ' ' 

La Rimsta friulana pubblioava 11, 
; 29 luglio ' i i j . p r i m a pagiiiu questo 
atiimo9ò'*pt'oolàijittf'"" ,•'•', * v ^ 

Viva l'Italia - Viva'Vittorio EmahuBle ! 
Viva; i; esercito liberatore ! ;^ . . ^ 

; :GiovedVentrài 'obò 'nel la nosti-a cittS l e ' 
gloriose schiere italiane, V i l lustre:geiie-
rale; Ciuldinì,, valoroso ciiinpiohe della; 
liazionale indip8nde«!ia, Je ha guidfttè fra; 
nbi , . , f ranoi ;oHe sotto'; lì 'giogo•straniei'oy 
opprèssi e tiranheggiaii ; da irto dospotlsmci ; 
e ieoo"ed ,Insipiente, non' abbiamo .per^ 
lunghi anni; cessato:,idàll';invocarle, da l ' 
Vòlgere ad esse tutti i; nostri pensieri, 

• tiitte le nostre sperai^to.^ f ;; .,,.; , j '•'•;,: 

••Giorno più beilo, più solenne di queàtó 
ntìn! ebbe mai a riaplénderè sul risorgi­
mento d 'un popolo che riacquista la sua 
itìdipendenaa e salutii;^ ne ' propri fratèlli, 
ì suoi vindici, e liberatori. 

• L' odiosa dominaziéné'-'austriiiw '6 en-
duta fra la esecrazione universale. 

;',Non è più 'del i t to fa t t i a ro la patria, 
queste sentimento sublime che nobilita 
i.'cuori ed 6 come la sintesi di tut t i gli 
affetti piij;eltìvati.,,o più p u r i . , 
- Piti lo ItraHlero odiate i o n e' ióìlione 

di p iangere sullo sventure di ch'i lo col-
plsòe l 'u l t r ieegius t iKia d i .Dio , nO; o' in-; 
giuuge ili gioia por i passeggeri triónfi 
che, ròndendolo àncora più cieco ed ebbro 

; e imprevidonte,, tio .acceleravano l a ' p e r -
ditft;,e'i1ii;'rfiVina,. • ;'\ 

;Ca:sospettósa t ìrannido ;au»trincà p iù ' 
non .numera ,1 palpiti, de ' nostri; cuori 
italiani, pa r ;mi3nra reda l l a ; fo rza di osai 
la; ctndeltà delle; siis inìque vendette, la 
stretta dì quella mano di ferro, ohe spense 
tanti ; martìri illustri -.della causa italiana, 
tante vittime, dèi despotismo straniero. : 

; i i Governò cJi:yieuiia;non". è p iù dato 
di; flngere;Cd'ingannare i pòpoli con false 
proinessé,; sempre profuse miil inantenutoì 
La monHògda, elevata ad ar te , di . stato 
dai ' /reggitori; :4blVÌIh9ti ' i9ì . inoni;sòrvirà 
p iù . :a ; t r i i i ; r6 ; in . ;er rors ; ; l^Ki i? iohi : ' indi­
pendenti sópra il loro ( i iododigoveri iare. 
L ' I n g a n n o che s 'appoggiava alla Forza, 
doveva necessiiriaiiièiite svanire col rovi­
nare di questa. 

Gaó;spléiidldp,;;nhig). 'ande' avvenire ci 
. s i achiqiia diuai i is i .Òu nuovo e vasto o-
, rizzonte pieno di vivi splendori; ci si 

• oSro: agii 'sguardi, ' , e :Ci6; che .per tante 
géiiej'tiziónRfuJ ;nu sogno,: u n ' sogno s u - ' 
biiihe e ;affia3clhttnt6,--ina vailo e chime­
rico, ciò ohe per tanti patriotti . non fu 
c h e un grande, concepimento, una santa 
as'pìraziohé, ^scontata;,.sopra: i/.piitiliuli ó 

: i iell 'orror delle /carceri, ò ora «n fatto, 

• una realtà. ; 
; : Noi apparteniamo alia grande famiglia, 

. i t a l iana , n,on ; soitantp per ' linguaggio, pur 
co9luinj,»;per istoria, per isyentHre,' ;por 
glorie e per tutta quella; iiientità com-
ples.siva di essere che 'còstltuisòe una 
Nazione, ma ed anche politicainente. 

Hostro. hie,;ò i l i lo /Vittorio,Emanuele, 
il migliore de ' Principi, il Bo iS;alaiittioiiio ; 
nostra armata 6 l ' a rma ta che tiene si 
alto l ' onorò della bandiora i ta l iana , sim­
bolo di riscatto e di g lo r i a ; nostra, ilotta 
6 la.flotta ohe a destinata a continuare 
splèiididamente le tradizioni della raiiri-
«erià niizionale. 

, Sfostro'ftqyerno ù il Governo d i e siade 
a B'jrenzò ; nostra Parlamento è il Par­
lamento che; unisco sulle rivo' del l 'Arno 
quanto v ' ,ha di più luiniuoSq nóLcaiupo 
della intelligenza e del patriottistno ' in 
Italia. 

Tat to abbiamo ora coruuno coi nostri 
fratoni ; la bandiera, ; la, spada, la legge. 
La crtSce di Savoia risplende su tat t i gli 
orizzonti d ' I t a l i a , e i briindi italiisHl scin­
tillano al solo anche dove, pur dianzi, 
Boorgevansi i sinistri bagliori delle buio-
notte straniere, 

D'ora innanzi una nuova vita ci at­
tende. K' anzi ora soltanto ohe si Oiiailn-
cia il sentire la v i t a . . . ; , . , : , ; . - ; 

/Non potendo protestai'ft con lo / ivi'Viiì' 
oont!^,; Ì'fibbo/Ti^ij dóaJiiiiòSrd8Ìi;'Au3|/;tó,/// 
npiàfttni|àbJ,oÓ8tr6t^'rà ,; (irotittfÉi ,;„p|iSji^;/' 
:VaWnt% ìSn :.; u n ' i f e r z t ó : ; compiìiiìl' ' 'Shte 
I r t i t m i r t , ttòstfi/ 'òpjitessiiti,, j^j; •j/,;/;/*/ijnv/'M 

"jfl presente vitt da , «pi quea i ' iherz ia j j 
via queste, àpntismólili.'/inprteii./:;;; /,••;';:ì 

là patria ha ffléstterl: ohe' tutti : i; sutìl • 
fiigliy Ó'Mi^aijp'pnJmiii-cisamótì 
/che / ta t t i . pfòinlaDo/ vivo;! nteresses'al ; rtll- ; 
igliòle /iihditthebto; àé\W piibblÌoii</ cosà," 
ohe .tutti cont t ibul80àuòjOòn/ | ( i ; Iò tó ;a(^ / 
_tìyi^^;'al;Jbpe;3|Sftetólìti/!Ì6l|W 

t ibei ' tà ed ' inaz ione noh/àì coticìlinuo; 
,ed ài diritti elio la prima conferisce ài 
cittàdìiiiì' óórris|)ondÓnÓ' alfi'ettahtiì.^^overi; 
;phe 6 oolptt;i.6 disdoro il^ non .tìssóBvai'e. 
• : Propàriànioei quindi alla novella; osl-
stèp?a alla, qiiale slamp chianiati, e r i -
còriìtamòòi'che la pàtria vuale figli/ope­
rosi, deflisi a . rónilotla flspettaia al di 
fuori, tranquilla e felice all ' interno; e 
,pMiiti^^;'ri9Ì)óndtìreaòbZii; es i tare . /a l l 'ap-
pelio ch'essa tacesse al, loro patriottismo, 
,allà^lór8,;dòVoziqne:illiinitafa.: ;• 

E/flnó.da::qtteéto p t in to :noi ; possiamo; 
dare, una; prova di sonno>,civi!e e , / d i a-
more alla pat r ia ; 'Oònt ihuìamo;a serbare 
quella: digpìtil che è pròpria de ' popoli 
liberi 0 degni di esserioi.Còntihuiabiò ad. 
uUiibrmàre l a tiòstra : condotta alla solen­
nità di;qti03ti '^momenti, alla grandezza 
degli avvenimenti ohe ora si compiono. 

' Olio il péusfero dei fatto ìinineiisó, in­
doscrivibile che si sta òggi at tuando, ci 
r ichiami. sempre alla . mónte il dovere di 
niantoneroì: all 'altézza di questo i istante 
sub l ime! Che 11 nostro entusiasmo sia 
entus iasmòdi uomin i ' ehó tutela ooinpren-
dano la grandiosità degli eventi ed han­
no IH 'eosc ier izadei d o v e r i ; d i e inooin-
bouo a/liberi cittadini italiani. . 
. / inu t i l e ; il; raccomandare . c h e tutti pre­
stino 1,'opera lóro a sollievo dei nostri 
fratelli combattent i 'contro; 'g | i Austriaci. 

L'Aquila degli Asbutgo honfiè/ancóra 
snidata: del /tutto dal covò ohe, ha posto 
uejie nostre Provincie. Alji'a vit t ime an­
cora cadranno priiiia che ;s ìa [!Óstretta;.nd 
abbandonarlo. Noi dobbiamo rimarginare 
le piaghe òhe, tuttoché ;ferita; e..saoguir 
han te , essa aprirà col suo rqstrO nei; 
petti italiani. Ovunque insorga il,bisogno 
dì. soccorao a' feriti, a' malati, risponda 
istantànea la carità cittiidinii, e si mostri 
operoso quell 'amore di patria ne l quale; 
gif Udinesi, non furono mai secondi àgli 
altri, fratelli della penisola. 
; /Gli; sforzi criminosi de ' nemici d ' I t a ­

lia elio non liaiuio omesso alcun mezzo 
per nuocerle sonò rimasti infrUtlapsi, non 
hanno prodotto alcun risultato. La stella 
d ' I t a l i a , spuntata nel lontano orizzonte,; 
non cessò dallo ascendere spleodìdàrò 
..scintillante; pel curvo arco, del cielo.vi 
suoi raggi hìiiìno àcoieCàti i vili ed abbietti; 
stromenti della reazione austriacanto cle­
r icale .e borbónióa; i basso marame, che 
ora,' sjoniìoato.f'eJdispei'So, va /cercando 
una tana in, cui' rimpiattarsi; 

I destini d 'Ttal ià sì compiono ! La Na­
zione risorta, s i aiferma col sangue dpi 
prodi siipi figli;!; jSssiy, •, rientra no i corso 
de' secoli I ;,.; • . , ; . 

Gittmlim, 
Abbiamo fuso In uha sola grande 

lesta l'atti iilisparati l'Ilo però u n ' u n i c a 
Itìdè:' ideale .clfcunfoiirie, fatti che hanno 
là oomune/.origlne ;ut;| culto della; patria 
e, di clil hi:;;jsoó 'SbìSiis e l i ; ; vello pro-

''Èjerà:;*^ gratulò. .''' 'fSftl':'••'•''''/•"•/' 
;; ' IL 29/nù| l i t f :l |dlaef|óiÓbréi 'à:1Ì; natalo 
(lòlla: piwpMfcinii ipehdenzà,/ : tr ibutò do-; 
'ÌeiAàt:àl:'gMìiuàl0\^èrm i ptecdì-smf 
ed ;i. tattóri;: ' dell ' uni tà ; ; ntàiónale-; eoo 
.Iui.ìgò./tìó4d8rió:ttnòltì;;eógd'a0;/cott; nobili/ 
8iicrltìct:;otttìuufaj éóii.libórpiploblsciitario 
VÓ.tp'. «fferiil'Siii j : edV.;èvoèheia ;lo natiche 
ihSiómorió/i/déilln sua/s tor ia . ' liioàlo'tn qjiéi, 
.tìastelló òhe;; stfàdlera.v prepotènza oflóse 
;ed itàhànp sanguò; baglio, ^/y; .i , 
.'//l5lro'tìnÓ:iì'icòriii...'a,nimpiiìtoiì adunati ; 
;!Jòi:/MuÌ!àò;/patriottico'ià/z/peiflilia: dai per»' 
Seòutori e ' i à t o h à c i t t del perdòguitàtl; gli 
eroici mai'titii ed ì magnaniinì ardimeilti; 
dirà i l marmò sacrato alla « Dante »: 
come Itt patria -difenda /' lìàifaniià; 'do/ 

;f)0o spirito e (ièlla sua lingua' da mille 
insidio , palesi ed occulte, da barbarlo 
nuove o d ' a n t ì ó h e e boi i io i i l - Ifriulì a l -

;!'avve/ì/i'a g'uai'di cou vigile poM.9)Bro e 
:con l ìde i i to cuore. ; : ' : • ' 

: - ; ' ComitUtdini, ', : , .:,•,, . 
;/ Date largo e coi-dlaloilvconcorso vo­
stro tt quésto, feste, ohe vanemmo sem-
hàtrici degli animi e ravvivatricl. di-
Idealii Non saranno esse varia pompa e 
stei ' l le; Vanto so. rioovdàndooi ciò ohe' 

.fummo '•«B'pt'iienìmio in nói la coscienza 
dì ciò che; dobbiamo e possiamo essere; / 
eredità di gloria 6 eredità dì doveri. 
i Gli; eccitamenti e gli eseiìipì alle tó-
Óoudò: bpe t e che la terza Ital ia chiede 
al pàtilòttismo nostro noi; li .trarremo 
non da favoleggiate leggende ma dalla 
meravigliosa stòria del nostro riscattò 
politico. ; •'-

Udine, li 21 luglio 190lìi: 
' .nswiicoiuuaino.; /•/ ; ' 

• Dóineiiieo Pedle 
f II ProH. lìoUa Sotl^tfi Frinlnua tiel Vot. e Itoducl 

" : Qiidlidma Ueima'rm 
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OreccMo-Saso-Gola 
gìil ni i iovo'daì pniC. Corral i a della 
OlitiicàiWOflnoliirlffgoìiitrittji.iliMrUmó 
CésiJvcènli .dilU-tàflnl/la; propria ' spe-
oiàlità;:SohaUIeiité/jier le miiiilttlo di 

dall edistltuti sàttit'atì) rlóeve ogni gior­
no in .vlnUallani B. 10 (Platòa Vittorio 
Bi«atjii6lè)"0dlfl6,; ; 

Visito gratuite fter 1 poveri dallo 8 
alle 9 ógni; giorno/feriale .6 festivi). 

Visite a;Ba9Ìiefìtò dalle 9 alle 12 è 
dalle 16 a l l é l t ' ó g i i i giórno feriale 
e dalle 9 allo lO ó|iil giorno festivo. 

Ferro - China - Bisleri 

K'indicMluaimó pel nei?- / ; , ^ , ^ . 
Vosi, gli aiiiaiilcl, 1 tlobòU M«'6 11 Satatet' 
di stomaco. ; 

« MI ha picnamontécni" 
«risposto «elio l'ojiiid dì 
itlÌBpepslii lenta nonché 
«fu/quegli suiti dt dòtìo-
« lózza gouerale che com-
"pUcano la uovróai late-
:«'rica», 

prof. EliTim MonoUi 

/NOCBRA-UiBUAdSa 
Esigere 14 marca «Sorgente Angelica» 

' / ' . , : . ' ' > / . / : P . ' B l S L E U I & 0 . -MltJANO ' 

U N I C A P A i n U l I C A 

Mobili in ferro ed tusogiie 
A FUOCO 

Casa t'ondata nel ItìCS 

Sante Delia Venezia 

Viva l ' I ta l ia i ! . Yi\ 'a Vittorio Emanuolo 1, 

Sseroito liberatore I 

Per il 26 luglio 
Il Opmit.tttO- p e r ; i | ; 4 0 . o ; anniversario 

dèli ' ingrossò 'dell 'esercito na'iiònaló In 
Udine 26 luglio 18(i(ì-190(), pubblica il 
seguente manifesto ; 

Gonoittadini, 

11 26 luglio 1866 con l ' i nno ed ì 
colori della ; patria l 'esercito nazionale 
entraya 'in Udine e tutto il popolo in 
un irrompente fremito di; esultanza ac- / 
clamava ài fratelli liberatori. 

Alla concordia preparatrice del grande 
tatto, sintesi di una ' i i inga, s to r i a :d i a u ­
dacie perseveranti , di l'orti resistenze e 
di impeti generósi, segua la eoiiCordia 
nella sua glorificazione, ed essa ritempri­
le energie nostro e ravvivi le patriotti­
che -sperauze, ; 

Non iovano nel 40.o ; anniversario 
dello storico avvenimento poi vi invi­
tiamo a festa cittadina, perchè, Udine 
ohe ha la religiouo dei propri fasti e 
sonte r aita ed educatrice virtù dei ri­
cordi, .soloiineinente aflórrooni la conti­
nuità del pensiero o là perenne giovi­
nezza del suo sentimento patriottico. 

Formazione del oóKteo 
lungo il viale Venezia 

Partenza del óorteo al le , B ' / , precise 
seguendo l ' i t inerario indicato, noi pro-
grainmà. ' i-i 

Sveglia con spari in Castellò. 

/ Ordine dd cortèi) 
' S q u a d r a dei poftipieri - B a n d a musi­
cale /ttiilitaró _-:]^appi',csenfaiiza/dél Reg­
gimento Lancieri -Aosta - Esercito armato 
-.;0r,ttppi-;sigg.;.ufficiàli e sótt'.ufiieiaiì e 
gùardió di finanza'il3iihdiere:'pàoppo 1848,. 
Muhicipio;Osòppo, Veterani.ÌS48.-4.9, Re­
duci ; Patr io .Bàttoglie,. Irredeiite;; 

; In corteo: / / : ' " 
; Veterani reduci (Iloti del Friuli, Mille 
eòe.);- Aatorità:clvili;6 mìlilài'iì Sindaci, 
Senatori, .Depntatii Rapprescnfàuze con­
vocate nella Baia ' Àjace, cho dovranno 
partire; per; raggiungere il còi'teo alle ore 

. 8 ,'/, precise - àooiélà Dante Alighiel'i con 
Labaro (Udine; Cividalf, Paiìnaoova, San 
Giorgio Negare) - Società del riro a seguo. 
Società Qinnaatica (vecchia), SocìetjVGin-
nastica « fforti, e Liberi », Scuola; e Fa-. 
miglia, Aailo Marco Volpe, Scolaresca 
.(scuola' 'primaria), Soolaras'Ci.(scuola se­
condarie) :-Istituti : Toppo V|fassetmanu, 
(Jabelli, Silvestri, Renati - llnsiea - Só-

.,ciettt:/operahi geueraledi M. S./di/iJdiiie, 
/pói-denone,: Spiiimbòrgo,'8, Vitó/.at'ragl., 
, Oivìdale, Seqiials, Società dei Tipografl dì 
Udine - Consorzio Pilodraminiitìco T. C. 
di/Udine- Società di M./S. Sarti .di ..Udine, 
Géthoha,; •Triviguano - 'Spciotà; Èarrqc-
ohiòri'i di Udino,'- Buttriò - Società.; Fàlo-
gnanii di Udine -Società corale ;Maz-
zùoatp di Udine - Società'Eiiài'moDÌoa di 
Uditie -Società dì M. 8: fra. Calzolai di 
Udine,,,Oodroipo, i\Ioggio,,I'ruilamanP,/Qr-
saria - Sopietà di M, S. trii 'rappezzieri 
e Sellar'di /Udine,' S.' "Daniele, Latisanà, 
Tqlmezze, .Vaivaaone - Società ;A'géntl; di 
Cóiuniòrcio di &diiio, /,Sócieiiì ̂  f'óinp/eì'i 
di/Uclìno, Oasarsa - Società Cappellai/di 
Udine, .Tricoalmo, Sacile'.iìSocietà l'ornai 
di Udine,' Lestans, Mórtegliaho, Fuseii, 
IVliijfl^soiia ; , .Sop/otà; Pittori'o, Deporntpji. 
di i idine.; ' .• ' 

Le nitro. Società non nominate vanno di 
seguito, inanoandii la data dì fondazione.; 

Tutte le oltre Società, Circoli, Istitu­
zioni,. non aventi caràttere; del mutuo 
soccorso. / ' 

; Ghinsiira 
Eioevìmento: iiello Sale della Loggia 

d e l Oomuno In onoro dei Veterani e Re­
duc i dalle Patr ie Battaglie. 

Le due corone da déporaì sui J lonn-
nientì saranno pronte sui luogo al pas­
saggio ; del corteo, 11 quale dovrà fer­
marsi, allorquando le Autorità saranno 
di fronte al iklonumonto, cosi pure per il 
Monuuiento a. Garibaldi. 

La musica in testa ai corteo, ' -dovrà 
portarsi a fianco dei i lonuniuntì ; e al­
l'atto delia deposizione delle corone suo­
nerà r inno Reale e dì Garibaldi, 

Nel momento della àeposìxìoiiu delle 
corone sui due inonumentì ed alia par­
tenza del corteo per il Casiello saranno 
lanciato delle bombe. 

.,•;'•' u r > i i « _ r f 
HEGOZIO, Via AijUllela, 29 - OFFICINA, Via di Meno, 4 

VENEZIA, S. Agoallno, Calle del Cristo, 2210 
Speo ia l i t à 

Vei'uioi a fuoco d( grande 
..durata. ' ' : 
SI .forniscono Ospedali — 

Collegi— !ìudio e tavoli 
/ p e i ' Caffé. ; / / 
SI tmgmscuuo. eimiìci au 
qualsiasi 
ni i àura, 
rete rae-

Prezeì da non teiìiero ennootrenza. 

•S£Ì£!:£&£S^^^i^t;S^i&!£!i&gì:& 

della Premiata Farmacia Pacelli 
' : L I V O R N O ' ' ' 

Dolori e brilcióri di stomaco 
Catar ro gas t ro- in tes t ina l i , c a t t i v a di­
ges t ione , ac id i tà sì guariscono con là 
China Pacell i EifervescBnte che 6 ef-
ticacìaslma, Aumenta l 'appetite ed al­
lontana la 6i^0 dallo stoiiiaco, cho dà 
va l i d i s t u r b i , / P o r quelli cho soil'rono 
ili Stomaco è an vero littlsaiiio', péróliò, 
oltre ài rinforzarlo, evita !a;rf?fo(cw!*o//fi 
di stinìhiXi od a l t r i . disthrbi a cui 
vanno; incontro quelli pliB fauno conti-
omoìBiitù uso del Vwfirbpniito di soda. 
' Vasetti da L . ' 1 . 6 0 0 ' 2 (per posta 

cent. 25' in- più'. . 

iiMmMi {midcilUu nerrpsa) 
si guarisce con lo 

Piilpie/Pacelli Antlnevrasteniche, che 
dari(io forza, energia, gaiezza. 
/ Ftàcòne^L;.2:50, per: peata LÌ 2.fi5. 

Vendesi in tutte le farmacie di Udine 
/ e ' dà l i a farmacia Pacell i , Dorso Um-

:.berte, n. 51j Livorno. 

PREMIATO LABORATORIO 

Hegisti:! Ooxtunorolall 
T I P O t ì l l A P I A - C A R T O L E K I A 

e L I B R E R I A E D I T R I C E 

Fratelli Topolini 
Unici concoBslonarl per il Friuli della 

s t ampa in 

RUTOtJlItlEtfOGRRFlR 
fl Rappresen tanza esc lus iva pure per II 
Friuli, delle macchine da sc r ive re 

Doti, LUIGI SPELL.4NZ0N Giibìnetto 
douciseica 

Medico-Oliirurgo. Cura della bocca 
6 dei denti. Denti e dentiere ariìfi-
ciali. Udine, pìaisza del Duomo n. H. 

GRAN DEPOSITO 

mizfiriiì 
ultime novità 

PREZZI MODICISSIMI 

,vtRot5ìRAnow CARNE; 

Sol tanto questo ESTRATTO'' 
viene prefer i ta da tu t t i 

p e r c h é è j sompro di eguale 
gus to s a p o r e e bontà. 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

gpeciailòta 
per l ' j^Mctr ida , j^inecologla 

e per le malatt ìe dei bambini 
C o u s u l t a z l o n i da l l e o r e 10 a l l e 12 

tutti l g'iorul eccottuati 1 festivi 
Via L i r u t t i , N . 4 

La Direzione 
del Collegio Silvestri 

si ,pregia di ftvyortli'e che dnvànte lo va-, 
canzo' autuniiali V Istituto l'iiuaiae aperto a 
quéi giovani elio, dovendo uel prossimo ot-
tobi'6 aòstenonv gli esami, hanno ora biso­
gno di lezioni spetsiaU nelle siugoló materie. 

Gli Qttimi l'isuUati ottenuti dai convittori 
dì quoHto Collegio Ano ad; om valgano ad 
assieuvavQ che nulla si trascuviv pei* beue 
appareccìiUu-e i giovani alle pròve finali. 

Si accettano anelie, osterni, • Bet ta .modica. 

Nel uesozio di manifatture della ditta 

Antonio Bel t rame iii Via Paolo Sarpi al 

trovano pronte ìfandiere nazfonaH di lana 

e dì cotone di varie dimensioni. 

Sì vendono e si noleggiano. 

Oott. Giuseppe Sigurirìi 
Via G r a z z a n o , 29 , U d i n e 

Cura della nevrastenia e dei disturbi 
nervosi dell'apparecchio digerente i,lnap-
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 

ore « iillE 14 

TRICICLO a motore S 
a prezzo r idot t i ss imo. In vondìtn piu^Fto 
la OiitLi T o o d o r o D o L u c a - IJdiuo. 

taK:sciaafnìssmsiaa^isssia'i>m-xf^'^: 

Q, AP0L1.0NIU direttore proprietario 
Luitìi BASSO, gerente responsabile. 

Stomathàeia Locateili 
Cachots diBÌsfettanti - assorbenti • digestivi 

Rimedio s i c u r o contro il catarro Intestinale, in 

qualsiasi forma gastrica e in tutte le fermen­

tazioni dello stomaco e dell'intestino. 

L. 3 l a s ca to l a f r a u c o di p o r t o 

Prcmìiìto Stabiliineiila Chimico Furmiwcutico 

T U L L I O L 0 C . . \ T E L L 1 - l>.\l)OV..\ 
DtìliMiti in UoJiuvu i; Vniiuzia 



IL, FRIULI 

Ite liiseFzioni si tìeeyoDo'eseìasìvamente pep il "fFigli» presso ramminisfl^azione del giofMle in Ddioe yia SmovpciU %. 13 

J^» A O ^ t f ' ^ 

IHTICANIZIE-MiSO 
BIDONA IN BUBVE TEMPO E SENSSA DtS'l 'CltOI 

Al CAPE:I,LI BIANCHI ed alla BARKA 
<b.««w~ IL. COLORE PRIMITIVO fi un ópepamto spoclaio tniiicato 

Oli ifldàliolitl, uolore,>ieUoBtn e ' * 
la biimiìlienii ait in pello. 

talitfl 
0 Utili il 1 

ir ridonavo alla iiarba uà ni càpolli blanohl 
OoiiA piMna ^lovloèxza seoKa maochinre Qi 
—fe!iii!iilo CI inpostniono nói cnpcUi mm h UQ» 

• - ' ' - - ' ' ' l o "̂  - > — - - 1 • -liQtUrat i"!* un'ticqua di BOA va proftinm cìie non }nt<cc)i>a né [a blnnctiorla Qè Ift 
natia « clt« si ailoutir& colla luss^ntnia fni:iltifi e siiodìtuA^a, h-a»n agìsuDHiil tjulliodt«l 

(japiiìli 0 deilft i.ovbft fi rriéndooo lì Hutrimfiii" no-
co*»!U'lo 8 cioè PiUoiiaudr) l >ro li colore luiUiKitO, 
favoi-pudonu lo aviluppo'•; rcmli-'ndoiUltìsaibilt. diOf-

. ,. Inoltro pulisco iH'dn-
rr> IH forfor». —Una 
trfuiirm u n atfèKo so**-

.OQ^B ìcC, - .\fil4u* . : 
'ivìiVo umv{KeparaBto^o'chtt'ini' 

i.irbn ilflulorc prlmltlvc>i 1» fru» 
mveuii) IGUXÀ ftvefe 1] niinliaci 

bldi Oli arrtrStftluluDff ! 
tanioiite la ootcìiua e m 

ptentietìle. 

• Fin«lmentft ho poiui 
riiiónAMQ ni capalli a a.\\ 
éc%au^ « bai1e<K:i diiti 
disturba nell'atiplicaigtini 

Una nolab.iuiift ailBilM, vostra Anttcamliiemt baate ed 
ani non ho un nolo î ulo lilaffq^Qonoltlfliiania&tBuOiirintoctir 
<j[<«ifta voitr» «piiui.itii;1 n.ih-à'u(i4":tiritura, ma un*' 
non minchia nà i.i btat«;twriiinè|st|H'iM«i i'ii..isl»ca lulla cuu 
«luì biilbl dui peli (.icfitdo iiffitrt̂ ljpjiilrìtoi-iiHlintjnia lo pelli-
cnle e (Inforiando ìe cadici #i^ciltié1IUtaiilii chò att «MI tMu 
ttadoDópIft, mentre conti'pi^teolo di dlveoUre calvo, 

-,.-" Pai RAMI • SMAIOO. 
c«nt. 8^ lu jliii jpet U ipédialóne^ lt̂ bài> ' ' 
'- L, I l ftAtie&« di purto^da^iMIU I. ' 

FarmacItiU 

i ' P c o t u m U r t , r i i r« i»ol* t l # Oroohl«pl. 

DigMwHa, ?e"iiftrfi(- ')« miQ^l IE « C* - TU Torino, W 

Grandioso Oleificio in TORRAZZÀ (Porto IVIauHzìo) 

OLIO D'OLIVA 
c a i e l i e » j j r o i p T ' l o t Ó L «ali 

LOREMZCI, A H i O R E T T I (PÒRTO MAURIZIO) 

OLIO PTJltO ftAEANTITO B'OLIVÀ MniigteWle . , . . O a t . 1,80 il ICi. 
' » » » ,» Fino : . . , . . OO . 1,80 »! 

: » , » » » SoprafBno pagUeriiKi O O O » 1,40 » ;, 
• » » » : Vergine extra . . . O O O O . • 1,4B. f » 

.Reso rraMo S'azloiie Porlo iurlzIo.ilBjaiiiiiiliiie eia ka. io a I<B' 4 5 ia'ratliirarsiJlprozzo 
OMO.PDtiO GABANWTO D : 0 U V 4 , in Magna'» * ^roa j Fino . . a L. T.SOtóstag. 

• ; ::Kg.'4al OM .;.r:: . ' . . .; ir, . . . y . , i miilaaimò » 8,60; j» : 
Spsdlilons par pàooo postale, frafioo a idssUni),' reolpltnll gratis. Pagamenit : oqnlr'assegno t oonlro: tlmessi anilolpata, g 

SFYMBINA 
Il so'^raao rimedio dell' ZaasLpotenza e della Sterilità 
a basi! Ut Yoinibiua, Gllcorofiisfato ili Calco, Ferro, Soda, l'otassa, Mag'nosia, Manganese, Clilntna, Stricnina e 
Cooaina. — Annulla tntti i rltnodil maffjiloi-montG In uso ed 6 l'unico elio, mentre riesco a vincere lo più osti­
nate lutpntcnKo e la Sterilità, risulta uu Potente Ricoatituonto o Sovrano ilistoratorc delia Saluto. 
/ Ì T T A l ì y ^ P I ? l'Impotenza prodotta da Nenrastonla, Deboloaza gcuernlo, Abusi sessuali, Spermatorren, 
VA \J xi.xViOVJ.B Onanismo, Esaurimento nervoso, Difètti di Erezione e di Ejaculazione, Anafrodisia, Astoaia, 
Psicoaleula gastrica, Diabete, Polisarcia, Malattie renali. Intossicazioni, Tabe; la Sterilità, la Frigidità scBBUale i 
dello donne, eco. — Flocono L. 8 - Per posta L, 8.80 - 8 flaconi L. 24 franco — RIoliledars Memoria ohe s'Inula grati». 

Depòsito Generale: D o t i L U I G I C A R U S I , Napoli — 2 0 , Forino a Pontenuovo^ 2j0^ Nàpoli 

'Q'innriujii«ìiÌ!MoWomli<i Specialità Ma Dlltà;̂  
Raponi veri Ul IfiarSiqiia «aFabbrica O U S ' J T A V E ; aitAQnriatisr. 
,,: • : " : MtnSllìlla, Bguliiste lanillta parl'Mk: 

• • . Maro , A . t > a i t » J o i * j ? ,al 76 o/o , I P o t é i oei-cx al flS »/„ d'Olio 
In pezzi da grammi 400 a grammi iOOO • 1,. 01 al Quintale L. r86 al Quintale 

^»,;,.: ;. . . . 120; '•»•: 800 f 68 . • B7 . 
' In Casse originali da netto Kg. 50 di una sola pezzatura. 

•JannimMoiióirtìia MARCA Iv A al 78 % a'oilo L. eo - a l OSO/oi,. 54 il Quintale. 
OttJIUUD • lUdlMgl la iB iiitts is psnars Jsjr , !»» a jf. !0(ll)-l»:E88ì811 w l » » » W a placare. ; , 

• Specialità Cassette da netto Kg. 10 contenenti 100 pezzi da 100 grammi ; 

fianmili Maru ìd l i a M A R C A i v « a o o c n t a i i i c s , Seooo Saooo L, 67 - Frosoo l . B9 II Quintale. 
oa i iuuc m m M g J K l sticfl la jazzawj Ja ir, 100 a jr. SOO - Frajso la piizl da jr. 100 a ir. 1000. 

In Casse originali da nétto I tg . 50 anche assortite in diverse pezzature. Casse gratis . Merce 
resa franca;stazione -Porto Maurizio. I l Sapone La Coqnllle secco-secco si vende a peso reale. 
Tutto le altre qualità, essondo Sapone fresco, si vendono a peso d'origine, quindi il calo a 
carico dei compratori, Per partite di almeno Quintali 6 per marca, si accorda il francoidestino. 

Eagamento contro assegno - Campioni gratjB a richiesta 

"*^ .non h-^ 

T R E R E G A L I 
ai Ziettori di questo Giornskle 

Tellonolno N. 1 

Il Frinii 

Chi taglia questo talloncino e lo invia In una busta col 
proprio ludirizao riceve totalinonto BBATIS ì 
1. — Il Bollettino dolio Liquidazioni, illustrato da migliala 

41 articoli utilissimi j -
a. — Una copia 4tìla Ricoliezza delle Famiglie^ Eìvista 
, , di 48 pagine Intoressantiijsìme ; 

8. — Boampionàrio di Stoffe é Telerie. 

Tallonolno N..2 
;ilel Blornale 

iWiliili 

Chi incolla questo iallouòitìo sopra una CARTOfilNA-
VAeLIAda Lire; SREiicovo franóp diporto 

80Ò OartoUaa.© lUiasteate 
assortite in colorii Fiori, Donne, Bambini, Animali, eoo. 

Tallailolnj N. s 
del Giornale 

Il Friuli 

Chi lueólla: questo, talloncino sopra una OABTOMNA-
VASLIA da Live l.ao riceve uàtt 

:;;:Soatola .Tippgrafipa,„., , 
conipléta con caratteri di Gotnjna.por stamparei; biglietti 
da vìsita, indirizzi, intestazioni di carta da lettera, busto, ecc. 

Le richieste edi Vaglia Gavtolina coi talloncini devono essere diretiealla 
Premiata Prima Casa di Liquidazione Pormàuente 

. t j . o j c s o • a d a g i » * » - * ' * » I O — B<tl i ia ia .o ' ' 

plìllilìii 
FranoesGo Cogolo 

. O À . i j I y l S ' X ' . À . - ' i ' ' : 
vlaSavorgnana^lB (plano terra) Udine 

Conoaciutlssiroo e perciò ricercato in 
Udine e Provincia'por l'estirpazioiie dei 
calli senza dolore. 

Tatto la oporazioni Sono eseguite con 
accumfa dlsinfettazìone della pni'te e,de­
gli Isttumenti impiegati. Bprnità Aipié im­
portanti attestati medici ohe comprovano 

s ia sua idoneità. 
Biceve ogni giorno dalle ore 9 ontiui^ 

alle 5 pom. 
Oporazloni anche a domicilio. 

TI WfèSaiillJTH: 
Zfi vtmdìta vhc litim 1^* pnò 

rortt^fitaretp B0.(>O,0.OOO 
fti (levMUptir f. VfiMt ht-fl'O-

èfi liepositari esclusivi por l'Italm: 

Milano — Genova -" San — Napoli 
_ . Ventilia prosso ijarlncipali farmaciati o _ ^ ^ ^ ^ g L -

Riscaldamento a Termosifoni ) ed a ¥apore 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

; Gs^^^ insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo mìnimo. Eadiatori e materiali garantiti 
di primissima^ Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perfetto. 

• Visitare impianti campione • Listini e preventivi a richiesta 

Itìg. INDEEA BARBIERI & C. Via Dante, 36 - Padova 
I M P I A S T T l ! di acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. - Deposito generale del Carburo di Terni. 
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^ ainaro'. tonico corroliorapte; ^ digestivo ' : 
S p e e i a l i t à dei F R A T H L X 4 I B R A l f G A di M I I U J ^ N Q 

i soli ed esclusivi Proprietari dei segrete di fabbricazione. 

Y I E U X C O G N A C 

SUPERIEUR 

ALTEE SPECIALITÀ DELLA DITTA : 
• / C R E M E e ^ L I Q T J O R I • 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

• V I N O - -

T E R M ; 0 - C J ; T H 

GRANATINA • SODA CHAMPAGNE • ESTRATTO D I TAMARINDO 

-TIP.PilTQSOUNI 
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